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DELIBERAZIONE N. 26/51 DEL 11.08.2022

————— 

Oggetto: Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia, ai sensi dell’

articolo 1-quarter, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15. Recepimento

Intese, Repertorio Atti n. 75/CSR del 28 aprile 2022 e Repertorio Atti n. 102/CSR

del 25 maggio 2022.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale riferisce che l'art. 1-quater, comma 3, del

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,

n. 15, prevede che “Tenuto conto dell'aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e

fragilità psicologica, a causa dell'emergenza pandemica e della conseguente crisi socio-economica,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano erogano, nei limiti delle risorse di cui al

comma 4, un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso

specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli

psicologi".

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e

di Bolzano, nella seduta del 28 aprile 2022, repertorio atti n. 75/CSR, ha sancito l'intesa sullo

schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

concernente il contributo per sessioni di psicoterapia. Parimenti, l'intesa del 25 maggio 2022,

repertorio atti n. 102/CRS, prende atto della nota del 20 maggio 2022 con la quale il Ministero della

salute ha chiesto di rendere un'apposita informativa in sede di Conferenza Stato-Regioni sul

suddetto schema di decreto su cui è stata sancita l'Intesa il 28 aprile 2022, in quanto, a seguito di

interlocuzioni tra l'anzidetto Ministero, l'INPS e il Garante per la protezione dei dati, sono state

apportate alcune integrazioni tecniche che hanno, tuttavia, lasciato inalterato il procedimento di

erogazione del bonus così come individuato in sede di intesa.

L'Assessore chiarisce che detto contributo è volto a sostenere le spese relative a sessioni di

psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti

nell'ambito dell'albo degli psicologi, che abbiano comunicato l'adesione all'iniziativa al Consiglio

nazionale degli Ordini degli Psicologi (CNOP).

Inoltre, l'articolo 1-quarter, comma 3, del decreto legge n. 228/2021, convertito con modificazioni

dalla legge n. 15/2022 prevede che “il contributo è stabilito nell'importo massimo di 600 euro per
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persona ed è parametrato alle diverse fasce dell'indicatore della situazione economica equivalente

(ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non spetta alle persone con

ISEE superiore a 50.000 euro”.

Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo, l'entità dello stesso e i

requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione sono stabiliti, nel limite complessivo di euro 10

milioni per l'anno 2022, dal decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia

e delle finanze del 31 maggio 2022. L'art. 1-quarter, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021,

n. 228, nell'allegata Tabella C, ripartisce alla Regione Sardegna, quale risorsa per l'erogazione di

contributi per sessioni di psicoterapia inerenti l'anno 2021, l'importo di euro 273.458, che è stato

iscritto nel capitolo del bilancio regionale SC08.9641, missione 13, programma 01, titolo 1,

"Trasferimenti a Enti di Previdenza finalizzati all'erogazione del contributo per sostenere le spese

relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco

degli psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi".

L'Assessore precisa che il Consiglio Nazionale degli Ordini degli Psicologi (CNOP), trasmette

all'INPS la lista dei professionisti aderenti all'iniziativa, e che detto elenco è consultabile dai

beneficiari attraverso una sezione riservata della piattaforma INPS, creata appositamente per questa

agevolazione, il quale, di concerto con il Ministero della salute, comunica tramite il proprio sito

internet, la data a partire dalla quale sarà possibile presentare le domande di accesso al beneficio.

Pertanto, la richiesta del beneficio, dovrà essere presentata in modalità telematica all'INPS

accedendo alla piattaforma dedicata, effettuando il login mediante le credenziali SPID, CNS o CIE.

La suddetta procedura sarà disponibile nel portale INPS per un minimo di sessanta giorni.

L'INPS, a conclusione del periodo di presentazione delle domande, redige una graduatoria su base

regionale a seconda della residenza dei richiedenti, individuando i beneficiari sulla base

dell'ammontare delle risorse disponibili, come definite nella tabella C allegata al decreto legge 30

dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15. In seguito,

l'INPS comunica ai beneficiari l'accoglimento della domanda e, contestualmente, associa a ciascun

beneficiario un codice univoco il quale viene automaticamente annullato se, entro 180 dalla data di

accoglimento della domanda, il beneficio non viene utilizzato.
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Il professionista, erogata la prestazione, emette la fattura indicando nella stessa il codice univoco al

beneficiario, inserendo nella piattaforma INPS: il medesimo codice univoco, la data, il numero della

fattura emessa e l'importo corrispondente. L'INPS remunera i professionisti a fronte delle sessioni

erogate, occupandosi direttamente di corrispondere le somme inerenti le fatture emesse.

L'Assessore riferisce, ancora, che il citato decreto del 31 maggio 2022, all'art. 10 comma 2, prevede

che “le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in qualità di titolari del trattamento,

nominano INPS quale responsabile del trattamento ai sensi dell'art. 28 del Regolamento (UE) 2016

/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, al quale vengono altresì affidati i

compiti di controllo sull'erogazione del contributo”; a tale proposito il Coordinamento Tecnico della

Commissione Salute, sentiti i Coordinamenti dell'Area Assistenza territoriale, dell'Area ICT e

dell'Area Economico-Finanziaria, ha emanato i documenti allegati alla presente deliberazione al fine

di agevolare le Regioni e le Province autonome negli adempimenti di nomina.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale, per quanto sopra esposto, propone alla

Giunta regionale, per le finalità della presente deliberazione:

- di autorizzare il competente Servizio della Direzione generale della Sanità a trasferire all'INPS,

entro 15 giorni dall'adozione della presente deliberazione, l'importo di euro 273.458, iscritto

nel capitolo del bilancio regionale SC08.9641, missione 13, programma 01, titolo 1, assegnato

alla Regione Sardegna come da tabella C allegata al decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15;

- di dare atto che l'INPS dovrà corrispondere gli importi relativi al citato beneficio e provvedere,

a seguito dell'avvenuto trasferimento delle risorse, alla remunerazione delle prestazioni

effettivamente erogate dai professionisti e per le quali sia stata emessa regolare fattura, entro

il mese successivo a quello di emissione, tramite accredito diretto sul conto corrente

comunicato ai sensi dell'art. 6, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15. Per l'erogazione del

contributo di cui al citato decreto, l'INPS non è soggetto agli obblighi del sostituto di imposta.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale, dà atto del fatto che sussistono tutti i

presupposti per la formazione dell'obbligazione e che, pertanto, la presente deliberazione costituisce

titolo per l'assunzione dell'impegno.
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La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità sulla proposta in esame

DELIBERA

- di autorizzare il competente Servizio dellla Direzione generale della Sanità, a trasferire

all'INPS, entro 15 giorni dall'adozione della presente deliberazione, l'importo di cui alla tabella

C allegata al decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge

25 febbraio 2022, n. 15, assegnato alla Regione Sardegna pari ad euro 273.458, iscritto nel

capitolo del bilancio regionale SC08.9641, missione 13, programma 01, titolo 1, "Trasferimenti

a Enti di Previdenza finalizzati all'erogazione del contributo per sostenere le spese relative a

sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli

psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi";

- di dare atto che l'INPS dovrà corrispondere gli importi relativi al citato beneficio e provvedere,

a seguito dell'avvenuto trasferimento delle risorse, alla remunerazione delle prestazioni

effettivamente erogate dai professionisti e per le quali sia stata emessa regolare fattura, entro

il mese successivo a quello di emissione, tramite accredito diretto sul conto corrente

comunicato ai sensi dell'art. 6, comma 3 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15. Per l'erogazione del

contributo di cui al citato decreto, l'INPS non è soggetto agli obblighi del sostituto di imposta;

- di dare mandato alla Direzione generale della Sanità e all'INPS di sottoscrivere l'"Atto di

designazione del responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 28 del

Regolamento UE 2016/679 Disciplina dei trattamenti: compiti e istruzioni per il trattamento",

allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, al fine di dare

seguito a quanto stabilito dall'articolo 10, comma 2, del decreto del Ministro della salute, di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 31 maggio 2022;

- di dare atto del fatto che sussistono tutti i presupposti per la formazione dell'obbligazione e

che, pertanto, la presente deliberazione costituisce titolo per l'assunzione dell'impegno.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente
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Silvia Curto  Alessandra Zedda 



1/6 

Allegato alla Delib.G.R. n. 26/51 del 11.8.2022 

CONTRIBUTO PER SOSTENERE LE SPESE RELATIVE A SESSIONI DI PSICOTERAPIA 

(art. 1-quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, 

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15) 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 

DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (“REGOLAMENTO”) 

Con questa informativa si spiega come sono trattati i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti 

agli interessati ai sensi del Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. n. 196/2003, in materia di protezione dei 

dati personali, così come modificato dal  D.Lgs. n. 101/2018. 

INFORMAZIONI PRINCIPALI 

- I Titolari del Trattamento sono le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

che hanno nominato come Responsabile del trattamento l’Istituto Nazionale per la

Previdenza Sociale (INPS).

- INPS è Titolare del Trattamento dei dati personali relativi all’ISEE, comunicati per le

verifiche sull’attribuzione del contributo, nonché dei dati relativi alla residenza per

l’individuazione della regione/provincia competente e dei dati di contatto da utilizzare

su richiesta dell’interessato.

- La finalità del trattamento è il riconoscimento del “contributo per sostenere le spese

relative a sessioni di psicoterapia”, istituito dall’art. 1-quater, comma 3 del decreto

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio

2022, n. 15, che ha previsto un beneficio, riconosciuto una sola volta, a favore delle

persone con reddito ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell’art. 9

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non

superiore a 50.000 euro, con le modalità disciplinate dal decreto del Ministro della

salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 31 maggio 2022,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, del 27 giugno 2022 n.

148.

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati oggetto di trattamento sono trattati e memorizzati da INPS per le finalità connesse al 

riconoscimento ed alla fruizione del beneficio, secondo quanto disposto dal richiamato art. 1-

quater, comma 3 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge 25 febbraio 2022, n. 15, con le modalità disciplinate nel decreto del Ministro della salute di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 31 maggio 2022, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, del 27 giugno 2022 n. 148. 
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Al fine di sostenere le persone con ISEE più basso, il beneficio è parametrato alle seguenti fasce 

dell’indicatore della situazione economica equivalente: 

a) ISEE inferiore a 15.000 il beneficio, fino a 50 euro per ogni seduta, è erogato

a concorrenza dell’importo massimo stabilito in 600 euro per ogni beneficiario;

b) ISEE compreso tra 15.000 e 30.000 euro il beneficio, fino a 50 euro per ogni

seduta, è erogato a concorrenza dell’importo massimo stabilito in 400 euro per ogni

beneficiario;

c) ISEE superiore a 30.000 e non superiore a 50.000 euro il beneficio, fino a 50 euro

per ogni seduta, è erogato a concorrenza dell’importo massimo di 200 euro per ogni

beneficiario.

Il beneficio è fruibile per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia presso specialisti 

privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti, nell’ambito dell’albo degli psicologi, 

che abbiano comunicato l’adesione all’iniziativa al Consiglio Nazionale degli Ordini degli 

Psicologi (CNOP). 

CONFERIMENTO DEI DATI 

I dati personali richiesti (ad. es. nome, cognome, codice fiscale, presenza di una dichiarazione 

sostitutiva unica (DSU) con indicatore ISEE sotto soglia, importo del beneficio spettante) devono 

essere forniti obbligatoriamente per potersi avvalere del contributo. 

L’omissione o l’indicazione non veritiera di dati possono far incorrere in sanzioni amministrative 

o, in alcuni casi, penali. 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

L’art. 1-quater
1
, comma 3 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con

modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha istituito un contributo per sostenere le spese 

relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco 

degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi, ed ha demandato ad un decreto del 

Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze la definizione delle 

modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo, l’entità dello stesso e i 

requisiti anche reddituali, per la sua assegnazione, nel limite complessivo di 10 milioni di euro 

per l’anno 2022. 

Il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 31 

maggio 2022, ha stabilito le modalità di presentazione della domanda, nonché l’entità dello stesso 

e i requisiti anche reddituali per la sua assegnazione nel limite complessivo di 10 milioni di euro 

per l’anno 2022. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati trattati nel procedimento sono conservati per 10 anni, ovvero fino alla data di decadenza o 

prescrizione del diritto di agire o difendersi in giudizio, e, laddove necessario, in tutti i casi di 

contenzioso sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio. 
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CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere 

comunicati: 

- ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un

obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero

per adempiere ad un ordine dell’autorità giudiziaria;

- ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone

autorizzate al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del

Titolare o del Responsabile;

- ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero,

ancora se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela in sede giudiziaria,

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali.

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati personali saranno trattati con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario 

a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. INPS attua idonee misure per garantire che i 

dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti, 

impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni 

dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. In 

particolare, la richiesta di accesso all’agevolazione è effettuata dal 25 luglio 2022 al 24 ottobre 

2022. 

Il cittadino accede alla piattaforma per richiedere il contributo per sé stesso o per conto di un 

soggetto minore d'età se genitore esercente la responsabilità genitoriale o tutore o affidatario di 

cui alla legge 4 maggio 1983, n. 184. 

Il beneficio può essere richiesto inoltre per conto di un soggetto interdetto, inabilitato o 

beneficiario dell'amministrazione di sostegno, rispettivamente dal tutore, dal curatore e 

dall'amministratore di sostegno. 

L'identità del soggetto che sta operando, in relazione ai dati del nome, del cognome e del codice 

fiscale, è accertata attraverso la Carta di Identità Elettronica (CIE), attraverso il sistema pubblico 

per la gestione dell’identità digitale (SPID), Carta Nazionale dei Servizi (CNS) oppure PIN INPS 

nei casi residuali previsti dall’Istituto. 

1
“tenuto conto dell’aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica, a causa 

dell’emergenza pandemica e della conseguente crisi socio- economica, le regioni le province autonome di Trento e di 
Bolzano erogano, nei limiti delle risorse di cui al comma 4, un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di 
psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo 
degli psicologi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona ed è parametrato alle diverse 
fasce dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più 
basso. Il contributo non spetta alle persone con ISEE superiore a 50.000 euro. Le modalità di presentazione della 
domanda per accedere al contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione sono 
stabiliti, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le risorse determinate al comma 4 per le finalità di cui al 
presente comma sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano come indicato nella tabella 
C allegata al presente decreto” 



4/6 

Le informazioni relative a residenza e al valore ISEE del soggetto beneficiario sono individuate 

dagli archivi istituzionali dell’INPS. 

Il soggetto che sta operando può scegliere di ricevere eventuali comunicazioni dall’Istituto 

inerenti al contributo in oggetto ai recapiti telematici già in possesso dell’Istituto o, in alternativa, 

può indicare altri recapiti (email, PEC, contatto telefonico). 

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DEL BENEFICIO 

La richiesta è presentata in modalità telematica accedendo alla piattaforma INPS, attraverso la 

Carta di Identità Elettronica (CIE), il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), 

oppure la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 

È possibile richiedere il beneficio anche attraverso il contact center di INPS, secondo le modalità 

rese disponibili sul sito dell’INPS. 

All'atto della presentazione della domanda, il sistema, sulla base del codice fiscale del 

richiedente, acquisisce la regione o la provincia autonoma di residenza e, laddove richiesto 

dall’interessato, i dati di contatto presenti negli archivi istituzionali dell’INPS. 

Per accedere al beneficio è necessario essere in possesso di una DSU in corso di validità 

In fase di presentazione della domanda, INPS verifica la presenza o meno di una DSU valida: 

- in caso di assenza di una DSU valida, il richiedente è informato della necessità di presentare

la relativa DSU e di presentare la domanda di accesso al beneficio dopo il rilascio di una

DSU valida.  https://www.inps.it/prestazioni-servizi/come-compilare-la-dsu-e-richiedere-l-

isee

- in caso di presenza di una DSU valida la domanda è acquisita.

Nel caso in cui la richiesta sia stata acquisita, non è possibile inoltrare una nuova richiesta 

relativamente allo stesso beneficiario. 

INPS comunica ai beneficiari l’accoglimento della domanda, contestualmente associa e 

comunica a ciascun beneficiario un codice univoco, a scalare, del valore attribuito (sulla base del 

valore ISEE). 

Decorso tale termine il codice univoco è automaticamente annullato e le risorse non utilizzate sono 

riassegnate nel rispetto dell’ordine della graduatoria regionale o provinciale, individuando 

nuovi beneficiari, con le medesime modalità già esplicitate. 

Il beneficio deve essere utilizzato entro 180 giorni dalla data di accoglimento della domanda. 

L’assegnazione del beneficio è garantita in base all’ordine di arrivo delle domande, 

prioritariamente alle persone con ISEE più basso. 

A conclusione del periodo di presentazione delle domande, INPS redige le graduatorie, distinte 

per regione e provincia autonoma di residenza, e individua i beneficiari sulla base 

dell’ammontare delle risorse disponibili. 

https://www.inps.it/prestazioni-servizi/come-compilare-la-dsu-e-richiedere-l-isee
https://www.inps.it/prestazioni-servizi/come-compilare-la-dsu-e-richiedere-l-isee
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(vedi la tabella C allegata alla legge 25 febbraio 2022, di conversione in legge del decreto legge 

28 dicembre 2021, n. 228 reperibile al seguente link: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubbli

cazioneGazzetta=2022-02-28&atto.codiceRedazionale=22A01375&elenco30giorni=false) 

UTILIZZO DEL CONTRIBUTO 

Per la prenotazione: il beneficiario comunica al professionista, individuato nell’apposito elenco 

disponibile nella piattaforma INPS, il proprio codice univoco. 

Il professionista attraverso la piattaforma INPS verifica la disponibilità dell’importo della propria 

prestazione, ne indica l’ammontare ed inserisce la data della seduta concordata. 

INPS, con le modalità prescelte in fase di richiesta del beneficio (e-mail o messaggio) comunica 

al beneficiario i dati della prenotazione. 

Il beneficiario, accedendo alla propria area riservata, prima dell’effettuazione della seduta, può 

disdire la prenotazione qualora non intenda usufruirne. 

Il professionista, erogata la prestazione, emette fattura intestata al beneficiario della prestazione 

indicando nella stessa il codice univoco attribuito, associato al beneficiario, e inserisce nella 

piattaforma INPS: il medesimo codice univoco, la data, il numero della fattura emessa e 

l’importo corrispondente. 

INPS comunica al beneficiario l’importo utilizzato e la quota residua. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolari del trattamento dei dati personali sono le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano. INPS è titolare del trattamento dei dati personali relativi all’ISEE per le verifiche 

sull’attribuzione del contributo, nonché dei dati relativi alla residenza per l’individuazione della 

regione/provincia competente e dei dati di contatto da utilizzare su richiesta dell’interessato. 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

Per le attività di trattamento, le Regioni e le Province autonome, si avvalgono di INPS, 

in qualità di responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 

679/16. 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della protezione dei dati di ciascuna regione e provincia autonoma. DIRITTI 

DELL’INTERESSATO 

Gli interessati hanno il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o 

meno dei dati personali che li riguardano e/o a verificarne l’utilizzo fatto dall’INPS. 

I benefici sono erogati fino ad esaurimento delle risorse disponibili nella regione/provincia 

autonoma di residenza. 

Le graduatorie restano valide fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-28&atto.codiceRedazionale=22A01375&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-28&atto.codiceRedazionale=22A01375&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-28&atto.codiceRedazionale=22A01375&elenco30giorni=false
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Gli interessati, inoltre, hanno il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la 

rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal 

Regolamento UE, fatta salva la speciale disciplina prevista per alcuni trattamenti, possono 

altresì chiedere la cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la 

limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla loro situazione 

particolare, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento. 

L'apposita istanza è presentata all’indirizzo del Responsabile della protezione dei dati di 

ciascuna regione e provincia autonoma, reso pubblico dalla medesima unitamente alla propria 

informativa. 

Le informazioni in ordine al trattamento dei dati degli utenti delle prestazioni istituzionali dell’Inps 

sono consultabili, all’interno della sezione PRIVACY del sito istituzionale, alla voce “Informazioni 

sul trattamento dei dati personali degli utenti dell’INPS ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento 

(UE) 2016/679”. 

Il richiedente si impegna a fornire la presente informativa anche ai soggetti terzi (membri del 

nucleo familiare o soggetti minore d'età se genitore esercente la responsabilità genitoriale o 

tutore o affidatario di cui alla legge 4 maggio 1983, n. 184 o qualora il beneficio sia richiesto per 

conto di un soggetto interdetto, inabilitato beneficiario dell'amministrazione di sostegno) i cui 

dati saranno oggetto di trattamento nell’ambito della verifica della presenza dei presupposti 

relativi al reddito ISEE, della determinazione dell’importo massimo del contributo spettante e della 

fruizione dello stesso. 

AVVISO. 

Eventuali messaggi che non siano riconducibili alle suddette istanze non saranno presi in 

considerazione e agli stessi non verrà fornito alcun riscontro esplicito. 

Gli utenti che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato dall’INPS 

avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE hanno il diritto di proporre 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di controllo nazionale), come 

previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 

Regolamento UE). 

Ulteriori informazioni in ordine ai diritti degli utenti sono reperibili sul sito web del Garante per la 

protezione dei dati personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

http://www.garanteprivacy.it/
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Allegato alla Delib.G.R. n. 26/51 del 11.8.2022 

ATTO DI DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 AI SENSI DELL’ART.  28 DEL REGOLAMENTO UE  2016/679 

DISCIPLINA DEI TRATTAMENTI: COMPITI E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO 
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Atto di Nomina quale Responsabile del Trattamento 

La Regione …………………………………….. – rappresentata da ……………………, (di 

seguito, per brevità, solo la Regione) 

VISTI 

 l’articolo 1-quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con

modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 che prevede che “tenuto conto

dell’aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica, a causa

dell’emergenza pandemica e della conseguente crisi socio-economica, le regioni le province

autonome di Trento e di Bolzano erogano, nei limiti delle risorse di cui al comma 4, un

contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti

privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli

psicologi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona ed è

parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)

al fine di sostenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non spetta alle persone con

ISEE superiore a 50.000 euro. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al

contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione sono

stabiliti, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro

della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa

intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano. Le risorse determinate al comma 4 per le finalità di cui al

presente comma sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano

come indicato nella tabella C allegata al presente decreto”;

 il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,

31 maggio 2022, recante “Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di

psicoterapia ai sensi dell’art. 1- quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.

228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15”, pubblicato in

Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2022, di seguito, per brevità, solo “decreto”;

 il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento

generale sulla protezione dei dati), di seguito, per brevità, solo il “Regolamento UE”;

 il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, decreto legislativo 30 giugno 2003, n.

196, come integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla

Legge 3 dicembre 2021, n. 205, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n.

139/2021, di seguito, per brevità, “Codice”;

 il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 n. 393;
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CONSIDERATO 

 che l’art. 4, paragrafo 1, numero 8, del Regolamento UE definisce il «Responsabile del

trattamento» come la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro

organismo che tratta dati personali per conto del Titolare del trattamento;

 che il considerando numero 81 del Regolamento UE prevede che “Per garantire che siano

rispettate le prescrizioni del presente regolamento riguardo al trattamento che il

responsabile del trattamento deve eseguire per conto del titolare del trattamento, quando

affida delle attività di trattamento a un responsabile del trattamento il titolare del trattamento

dovrebbe ricorrere unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie

sufficienti, in particolare in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse, per

mettere in atto misure tecniche e organizzative che soddisfino i requisiti del presente

regolamento, anche per la sicurezza del trattamento….. L’esecuzione dei trattamenti da 

parte di un responsabile del trattamento dovrebbe essere disciplinata da un contratto o da 

altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri che vincoli il 

responsabile del trattamento al titolare del trattamento, in cui siano stipulati la materia 

disciplinata e la durata del trattamento, la natura e le finalità del trattamento, il tipo di dati 

personali e le categorie di interessati, tenendo conto dei compiti e responsabilità specifici del 

responsabile del trattamento nel contesto del trattamento da eseguire e del rischio in 

relazione ai diritti e alle libertà dell’interessato…..Dopo il completamento del trattamento per 

conto del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento dovrebbe, a scelta del 

titolare del trattamento, restituire o cancellare i dati personali salvo che il diritto dell’Unione 

o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del trattamento prescriva la

conservazione dei dati personali”; 

 che l’art. 28, paragrafo 1, del Regolamento UE stabilisce che “Qualora un trattamento

debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre

unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in

atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i

requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”;

 che l’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento UE stabilisce che “I trattamenti da parte di un

responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a

norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento

al titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la

natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli

obblighi e i diritti del titolare del trattamento”;

 che l’art. 28, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento UE stabilisce che, nell’ambito del

contratto o da altro atto giuridico a norma del punto precedente, sia previsto, in particolare,

che il Responsabile “garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si

siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza”;

 che l’art. 29 del Regolamento UE stabilisce che il Responsabile del trattamento, o chiunque
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agisca sotto la sua autorità o sotto quella del Titolare del trattamento, che abbia accesso a 

dati personali, non può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del 

trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri; 

 che l’art. 9 del Regolamento UE definisce “categorie particolari di dati personali” i dati che

rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o

l’appartenenza sindacale, nonché i dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento

sessuale della persona;

PREMESSO 

 che la Regione…………, ai sensi dell’art. 24 del Regolamento UE, è Titolare del trattamento 

dei dati personali relativi all’erogazione del contributo previsto dall’art. 8, comma 1, del 

decreto; 

 la Regione  per l’erogazione del beneficio specificato dal predetto decreto è definita 

nel prosieguo più brevemente “Regione” o, congiuntamente a “INPS”, "le Parti"; 

 che per l’espletamento delle attività concernenti l’erogazione del contributo per sostenere le

spese relative a sessioni di psicoterapia, l’articolo 10, comma 2, del decreto ha previsto che:

“Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in qualità di Titolari del

trattamento, nominano INPS quale Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, al

quale vengono altresì affidati i compiti di controllo sull’erogazione del contributo”;

 che INPS rientra tra i soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono

garanzie sufficienti del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei

dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, per mettere in atto misure

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del

Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato;

 che INPS, in qualità di Responsabile designato, tratterà i dati personali, anche appartenenti

alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE, per le

attività di cui al decreto attenendosi ai compiti e alle istruzioni impartite dal Titolare;

tutto ciò premesso, la Regione ......................................... , in qualità di Titolare del trattamento dei 

dati personali 

(di seguito, per brevità, solo “Titolare”), 

DESIGNA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE, l’INPS, quale “Responsabile del 

trattamento” (di seguito, per brevità, solo “Responsabile”) per l’espletamento delle attività di 

erogazione del contributo come previsto dal decreto in premessa. 

INPS in persona del ......................................... , con la sottoscrizione del presente Atto dichiara 

espressamente di accettare la designazione e dichiara di conoscere gli obblighi che, per effetto di 
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tale accettazione, assume in relazione a quanto prescritto dal Regolamento UE, dalla normativa 

nazionale in materia e dalle prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, 

per brevità, solo “Garante”). 

Disciplina dei trattamenti: 

compiti e istruzioni per il Responsabile del trattamento  

Art. 1 

Compiti del Responsabile del trattamento 

1.1 Il Titolare affida al Responsabile le operazioni di trattamento dei dati personali - anche 

appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 

UE – necessari all’erogazione del contributo di cui al decreto: 

 Richiedenti/beneficiari: Nome, cognome, codice fiscale, residenza, dati di contatto

(numero telefonico e/o indirizzo email), presenza di una dichiarazione sostitutiva unica

(DSU) valida, dati ISEE, data e ora delle sedute prenotate/effettuate, codice univoco e

valore del beneficio attribuito;

 Psicoterapeuti: codice fiscale, nome, cognome, posizione dello studio (regione,

provincia, comune, indirizzo), contatti (numero telefonico, indirizzo email e/o indirizzo

PEC), IBAN;

1.2 Il Responsabile conferma la sua diretta ed approfondita conoscenza degli obblighi che 

assume in relazione alle disposizioni contenute nel Regolamento UE ed assicura che la 

propria struttura organizzativa è idonea ad effettuare il trattamento dei dati di cui al decreto in 

premessa nel pieno rispetto delle prescrizioni legislative, ivi compreso il profilo della 

sicurezza e si impegna a realizzare, ove mancante, tutto quanto risulti utile e necessario per 

il rispetto e l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal Regolamento UE, nei limiti dei 

compiti che gli sono affidati. 

1.3 Il Responsabile si vincola a comunicare al Titolare qualsiasi mutamento delle garanzie 

offerte o gli elementi di valutazione in ordine all’incertezza del mantenimento delle stesse, con 

riferimento all’adozione delle misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti 

dell’interessato, considerato che la sussistenza di tali garanzie è presupposto per la 

presente nomina a Responsabile e per il suo mantenimento. 

1.4 Il Titolare comunicherà al Responsabile qualsiasi variazione si dovesse rendere necessaria 

nelle operazioni di trattamento dei dati. Il Responsabile e i soggetti autorizzati al trattamento 

sotto la sua diretta autorità non potranno effettuare nessuna operazione di trattamento dei 

dati, compresi anche quelli appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi 

dell’ art. 9 del Regolamento UE, al di fuori delle regole previste nel decreto in premessa e 

osserveranno, in ogni fase del trattamento, il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 

trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della 
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conservazione, integrità e riservatezza, sanciti dall’art. 5 del Regolamento UE. 

Art. 2
Modalità di espletamento dei compiti 

2.1 Il Responsabile si impegna a trattare i dati personali solo per le finalità e i tempi strettamente 

necessari all’erogazione dei servizi forniti per conto del Titolare, come previsti dal decreto in 

premessa, nel pieno rispetto sia della normativa vigente - con particolare riguardo alle norme 

del Regolamento UE – sia delle istruzioni fornite dal Titolare, a cominciare da quelle indicate 

nel presente Atto, nonché le ulteriori eventualmente contenute in successive comunicazioni 

che, a tale fine, gli saranno formalizzate dal Titolare. 

2.2 Il Responsabile avrà particolare riguardo ad attenersi alle modalità indicate dal Titolare e a 

quelle previste dal decreto del 31 maggio 2022, citato in premessa, per effettuare le 

operazioni affidate, alla tutela della sicurezza dei dati oggetto del trattamento, agli 

adempimenti e alle responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e del Garante. 

2.3 Laddove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni impartite dal 

Titolare, anche per caso fortuito o forza maggiore, deve tempestivamente informare il 

Titolare per concordare eventuali ulteriori misure di protezione. In tali casi, comunque, il 

Responsabile adotterà tempestivamente ogni possibile e ragionevole misura di salvaguardia. 

2.4 Il Responsabile si impegna ad adottare le misure di sicurezza per la protezione dei dati 

idonee a garantirne la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la custodia in ogni fase del 

trattamento così da ridurre al minimo i rischi di perdita e distruzione, anche accidentale, dei 

dati stessi, di accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità dell’erogazione del beneficio previsto dal decreto in premessa. In tale ambito il 

Responsabile adotta un sistema di sicurezza, anche per l’identificazione ed autenticazione 

dei soggetti autorizzati alle operazioni sui dati, mettendo in atto misure tecniche e 

organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio presentato dal 

trattamento in linea con le disposizioni di cui all’art. 32 del Regolamento UE. 

2.5 L’INPS, in qualità di Responsabile del trattamento, è autorizzato a ricorrere ad Altro 

Responsabile per il trattamento ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2, del Regolamento UE. 

Art. 3 

Persone autorizzate al trattamento 

3.1 Il Responsabile assicura che il trattamento affidato sarà svolto esclusivamente da persone 

preventivamente autorizzate. Il Responsabile si impegna ad individuare e nominare le 

persone fisiche autorizzate al trattamento dei dati quali “Persone autorizzate” nel rispetto 

dell’art. 4, n. 10, del Regolamento UE e dell’ art. 2-quaterdecies del Codice, scegliendo tra i 

propri dipendenti e collaboratori, che operano sotto la sua diretta autorità, quelli reputati 

idonei ad eseguire le operazioni di trattamento, nel pieno rispetto delle prescrizioni 

legislative, impartendo loro, per iscritto, le idonee indicazioni per lo svolgimento delle relative 
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mansioni, con l’assegnazione di apposite credenziali e uno specifico profilo di abilitazione e 

attraverso la definizione di regole e modelli di comportamento. 

3.2 Il Responsabile impartisce precise e dettagliate istruzioni alle “Persone autorizzate” e, in tale 

ambito, provvede a richiamare l’attenzione sulle responsabilità connesse all’uso illegittimo 

dei dati e sul corretto utilizzo delle funzionalità dei collegamenti; in tale ambito, il 

Responsabile impegna le “Persone autorizzate” al trattamento alla riservatezza anche 

attraverso l’imposizione di un adeguato obbligo legale alla stessa. 

3.3 Il Responsabile deve provvedere, nell’ambito dei percorsi formativi predisposti per i soggetti 

autorizzati al trattamento dei dati, alla specifica formazione sulle modalità di gestione sicura 

e sui comportamenti prudenziali nella gestione dei dati personali, specie con riguardo 

all’obbligo legale di riservatezza cui gli stessi sono soggetti. 

3.4 Il Responsabile, in osservanza dell’art. 32, paragrafo 4, del Regolamento UE, assicura che 

chiunque agisca sotto la sua autorità e abbia accesso a dati personali non tratti tali dati se 

non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto 

dell’Unione o degli Stati membri. 

Art. 4 

Controlli e tracciamento degli accessi 

4.1 Il Titolare del trattamento potrà eseguire controlli, anche a campione, finalizzati ad una 

verifica della puntuale applicazione delle istruzioni impartite al Responsabile nonché della 

conformità delle operazioni di trattamento alla normativa di riferimento in materia. Qualora tali 

controlli implichino l’accesso ai locali del Responsabile, quest’ultimo si impegna a consentire 

l’accesso ai rappresentanti del Titolare, salvo preavviso di almeno cinque giorni lavorativi. 

Detti controlli si svolgeranno con modalità tali da non interferire con la regolare attività del 

Responsabile. 

4.2 Il Responsabile tiene traccia dell’accesso ai dati e delle operazioni svolte dalle “Persone 

autorizzate” e fornisce le evidenze al Titolare nel caso in cui quest’ultimo ne faccia richiesta. 

Art. 5 

Registro dei trattamenti e nomina RPD 

5.1 Il Responsabile tiene il registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolto 

per conto del Titolare contenente gli elementi di cui all’art. 30, paragrafo 2, del Regolamento 

UE. 

5.2 Il Responsabile, nel rispetto dell’articolo 37 del Regolamento UE, ha designato, con 

determinazione del Presidente dell’INPS n. 53 del 7 aprile 2020, il Responsabile della 

protezione dei dati, i cui estremi e dati di contatto sono pubblicati sul sito internet istituzionale 

dell’Istituto. 



 8/9 

Art. 6 

Comunicazione e diffusione dei dati 

6.1 Il Responsabile, al di fuori dei casi previsti da specifiche norme di legge, non può 

comunicare e/o diffondere dati senza l’esplicita autorizzazione del Titolare. 

Art. 7 

Obblighi di collaborazione con il Titolare 

7.1 Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente al Titolare qualsiasi richiesta di 

esercizio dei diritti dell’interessato ricevuta ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento 

UE, per consentirne l'evasione nei termini previsti dalla legge, e ad avvisarlo 

immediatamente in caso di ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte 

del Garante, fornendo, per quanto di competenza, il supporto eventualmente richiesto. 

7.2 Il Responsabile, a norma dell’art. 33, paragrafo 2, del Regolamento, deve informare senza 

ritardo il Titolare, fornendo ogni informazione utile, in caso di violazione dei dati o incidenti 

informatici eventualmente occorsi nell’ambito dei trattamenti effettuati per conto della 

Regione, che possano avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che sia 

adempiuta, nei termini prescritti, la dovuta segnalazione di c.d. “data breach” al Garante per 

la protezione dei dati personali. 

7.3 Il Responsabile, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni di cui 

dispone, deve assistere il Titolare nel garantire il rispetto di tutti gli obblighi di cui agli artt. da 

32 a 36 del Regolamento. In particolare, tenendo conto altresì di quanto previsto all'art. 10, 

co. 5, del decreto del 31 maggio 2022, citato in premessa, e conformemente all’art. 28, 

paragrafo 3, lett. f) del Regolamento, deve assistere il Titolare nell’esecuzione della 

valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, effettuata dal Ministero della Salute con il 

coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, e fornire tutte le 

informazioni necessarie. 

Art. 8 

Ulteriori disposizioni 

8.1 Il Responsabile adotta tutte le necessarie misure e gli accorgimenti circa le funzioni di 

“amministratori di sistema” in conformità al Provvedimento Generale del Garante del 27 

novembre 2008, così come modificato in base al provvedimento del 25 giugno 2009; in 

particolare, designa individualmente per iscritto gli “amministratori di sistema” (e funzioni 

assimilate), con elencazione analitica degli ambiti di operatività consentiti in base al profilo di 

autorizzazione assegnato, attribuendo tali funzioni previa valutazione dell'esperienza, della 

capacità e dell'affidabilità del soggetto designato. Il Responsabile conserva l’elenco degli 

amministratori di sistema, con gli estremi identificativi e le funzioni loro attribuite e, qualora 
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richiesto, comunica tale elenco al Titolare. 

Art. 9 

Disposizioni finali 

9.2 Con la sottoscrizione del presente Atto, il Responsabile accetta la nomina attenendosi alle 

istruzioni ivi indicate e alle disposizioni di legge ed eventuali successive modifiche ed 

integrazioni e ad ogni altra normativa vigente in materia di protezione di dati personali. 

9.3 Fatta eccezione per quanto diversamente previsto, in particolare per il periodo di 

conservazione dei dati, il presente Atto di Nomina cesserà, comunque, di produrre i suoi 

effetti al termine dell’erogazione del beneficio oggetto del decreto in premessa. 

9.4 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nel decreto in premessa, si 

rinvia alle disposizioni generali vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

Il Titolare INPS 

per accettazione dell’incarico 


